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Agosto-Ottobre 2016: Il terremoto 
ha colpito quattro regioni ed in 
particolare l’UMBRIA con la scossa del 
30 ottobre la più importante degli ultimi 
quarant’anni 
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4. In deroga all'articolo 184 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, i materiali 
derivanti dal crollo parziale o totale degli edifici pubblici e privati causati dagli eventi sismici di cui all'articolo 1 nonché 
quelli derivanti dalle attività di demolizione e abbattimento degli edifici pericolanti disposte dai Comuni interessati dagli 
eventi sismici nonché da altri soggetti competenti o comunque svolti su incarico dei medesimi, sono classificati rifiuti urbani 

non pericolosi con codice CER 20.03.99, limitatamente alle fasi di raccolta e trasporto da effettuarsi verso i 
centri di raccolta comunali e i siti di deposito temporaneo di cui ai commi 6 e 7, fatte salve le situazioni in cui è possibile 
segnalare i materiali pericolosi ed effettuare, in condizioni di sicurezza, le raccolte selettive. Ai fini dei conseguenti 
adempimenti amministrativi, il produttore dei materiali di cui al presente articolo è il Comune di origine dei materiali 
stessi, in deroga all'articolo 183, comma 1, lettera f), del decreto citato legislativo n. 152 del 2006.	
  



INQUADRAMENO GENERALE PROCESSI 
OTTICA DI FILIERA DEI FLUSSI 
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ATTIVITA’ PRELIMINARI 

•  Vigili del Fuoco 
DEMOLIZIONE SELETTIVA 

 E MESSA IN SICUREZZA 

RIMOZIONE 

TRASPORTO 

DEPOSITO 

TRATTAMENTO 

RIUTILIZZO/RECUPERO 



Inquadramento territoriale  
Sito di Misciano Norcia 
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NORCIA – NUCLEO CENTRALE 



Sito di Misciano – Situazione pre-intervento 
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Condizione originaria del sito 
Gennaio 2017 
 



Sito di Misciano – Situazione pre-intervento 
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Condizione originaria del sito 
Gennaio 2017 
 



Sito di Misciano - Progettazione  
Organizzazione della piattaforma di trattamento 
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4. Area di deposito materiali 
inerti riciclati 
5. Area deposito rifiuti da 
selezione 
6. Area di deposito di terre e 
rocce da scavo 
 

Marco-aree: 
 
1. Area di conferimento e accettazione 
2. Area di deposito macerie 
3. Area da destinare alla collocazione 
di uno o più impianti mobili di 
selezione e trattamento macerie 
 



Sito di Misciano - Interventi nell’area 1 
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Installazione moduli prefabbricati 
Marzo 2017 
 



Sito di Misciano - Interventi nell’area 1 
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Realizzazione della pesa 
Marzo 2017 
 



Sito di Misciano - Interventi nell’area 5 
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Preparazione e impermeabilizzazione dell’area deposito rifiuti da selezione 
Marzo 2017 
 Pacchetto impermeabilizzante 

•  Geotessile 
•  Geocomposito in HDPE 
•  Geocomposito drenante 

(georete unita a due geotessili 
in polipropilene) 



Sito di Misciano - Interventi nell’area 5 
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Preparazione e impermeabilizzazione dell’area deposito rifiuti da 
selezione 
Marzo 2017 
 



Sito di Misciano - Interventi nell’area 2 
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Preparazione e impermeabilizzazione dell’area di stoccaggio 
macerie 
Aprile 2017 
 



Sito di Misciano – Stato attuale 
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Inquadramento territoriale – Sito di Castelluccio 
(LOGISTICA DI DEPOSITO INTERMEDIA) 
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Sito di Castelluccio – Situazione pre-intervento 
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Condizione originaria del sito 
Maggio 2017 
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Sito di Castelluccio  
Organizzazione della piattaforma di trattamento 

Macro-aree 

1. Area di conferimento e 
accettazione 
2. Area di stoccaggio macerie 
3. Area stoccaggio rifiuti da 
selezione 



Sito di Castelluccio – Interventi preliminari 
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Perimetrazione e preparazione del sito 
 



Sito di Castelluccio – Interventi nelle aree 2 e 3 
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Impermeabilizzazione del sito  
 



Sito di Castelluccio 1.600 m slm – Stato attuale 
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DICHIARAZIONE PRESENZA 
SOSTANZE PERICOLOSE 
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C&D Waste Management in the context of a 
circular economy 
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Waste treatment 
•  Selective demolition and screening through grab excavators 

April 2nd , 2019  
 

C&D waste management  



Tracciabilità dei processi di rimozione, trasporto, 
deposito, trattamento, riutilizzo/recupero 

gestione macerie 21 

 

 

La presa in carico delle macerie da 
parte di VUS fa seguito all’emissione da 
p a r t e  d e i  C o m u n i  d i  u n 
PROVVEDIMENTO DI RIMOZIONE 

Il processo di recupero inizia a monte 
del conferimento, con la fase di raccolta 
e selezione presso i singoli cantieri/
depositi che si configura come primo 
step del sistema di gestione integrato. 

Tutti materiali preselezionati vengono 
suddivisi e caricati generalmente in 
contenitori scarrabili.    



Tracciabilità dei processi di rimozione, trasporto, 
deposito, trattamento, riutilizzo/recupero 

15 novembre 2018 
 

gestione macerie 23 

 

 

Il materiale inerte, opportunamente 
preselezionato, viene dunque caricato 
in appositi mezzi di trasporto e trasferito 
presso il sito di deposito.  

Valle Umbra Servizi S.p.A. redige delle 
SCHEDE DI TRASPORTO numerate 
progress ivamente che vengono 
vidimate con timbro dal Comune di 
riferimento in 4 copie: 

• Produttore – Comune 
• Trasportatore 
• Regione – ufficio competente per la 
rendicontazione 
• Allegato scontrino di pesa 



Tracciabilità dei processi di rimozione, trasporto, 
deposito, trattamento, riutilizzo/recupero 
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Dati inerenti alle macerie conferite all’impianto 
di Misciano 
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Al 31 dicembre 2018 le macerie conferite 
al sito di Misciano ammontano a: 100.000 ton 

 COMUNE   ton 
 CASCIA  7.044 

 CERRETO 529  
 NORCIA  79 439  
 PRECI  8.075  

 ARRONE  587  

Al NUOVO AFFIDAMENTO AGOSTO 2019  
macerie da conferire al sito di Misciano 
ammontano a: 

53.000 ton 
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C&D waste management  

Un impianto efficiente deve essere in grado di suddividere il materiale in 
ingresso fondamentalmente in tre flussi: 

Inerti da recupero 
 (calcestruzzo, laterizio, lapideo) 

Frazione leggera 
 (carta, plastica, legno, ecc.) Frazione metallica 



Dati inerenti al rifiuto prodotto dal sito di 
Misciano 
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Un impianto efficiente deve essere in grado di suddividere il materiale in 
ingresso fondamentalmente in tre flussi: 

Inerti da recupero 
 (calcestruzzo, laterizio, lapideo) 

Frazione leggera 
 (carta, plastica, legno, ecc.) 

Frazione metallica 

MATERIALI RECUPERATI  (KG) 

  MATERIALE INERTE GIA AVVIATI A RIUTILIZZO  
                      19.348.010  

  MATERIALE INERTE IN GIACENZA DT MISCIANO  
	
                        77.003.450  
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Un impianto efficiente deve essere in grado di suddividere il materiale in 
ingresso fondamentalmente in tre flussi: 

Inerti da recupero 
 (calcestruzzo, laterizio, lapideo) 

Frazione leggera 
 (carta, plastica, legno, ecc.) 

Frazione metallica 

 RIFIUTO PRODOTTO IMPIANTO MISCIANO  KG 
 160103 PNEUMATICI FUORI USO                                 1.060  
 161002 RIFIUTI LIQUIDI ACQUOSI, DIVERSI DA QUELLI DI CUI ALLA VOCE 16 10 01                                 4.740  
 170201 LEGNO                               496.060  
 170401 RAME, BRONZO, OTTONE                                 5.410  
 170405 FERRO E ACCIAIO                               591.050  
 170604 MATERIALI ISOLANTI, DIVERSI DA QUELLI DI CUI ALLE VOCI 17 06 01 E 17 06 03                                27.900  
 191202 METALLI FERROSI                               198.740  
 191212 ALTRI RIFIUTI (COMPRESI MATERIALI MISTI) PRODOTTI DAL TRATTAMENTO MECCANICO                               286.000  
 200136 RAEE                                 5.540  
 200307 RIFIUTI INGOMBRANTI                                 3.640  

 TOTALE 
                      

1.620.140  



Dati inerenti alle TERRE 
 conferite all’impianto di Misciano 
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Al 31 dicembre 2018 le terre conferite al 
sito di Misciano ammontano a: 139 489 ton 

 COMUNE   Tonnellate  
 CASCIA  56.722 
 NORCIA  79.349 
 PRECI  3.418 



Circular Economy  à END OF WASTE  
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Il concetto relativo al fine vita di un rifiuto, passato prima da quello di materia 
prima seconda, è stato sostituito con quello di “End of Waste” (EoW) dalla 
riforma del 2010 operata per mezzo del d.lgs.n. 205 del 2010 di attuazione 
della La direttiva europea sui rifiuti 98/2008/CE introduce il concetto di End of 
Waste («fine del rifiuto») – ART 184 ter DLGS 152 - L’obiettivo è quello di 
fissare criteri tecnici e ambientali, per stabilire quando, a valle di determinate 
operazioni di recupero, un rifiuto cessi di essere tale e diventi una materia 
prima secondaria (MPS) o un prodotto, non più soggetto alla normativa sui 
rifiuti End of Waste                                         MPS 

Affinchè ciò avvenga è necessario che vengano fissati e soddisfatti criteri: 
 
Ø Ambientali: i prodotti immessi sul mercato devono essere valutati in termini di 
impatto sull’ambiente 
Ø Tecnici: i prodotti immessi sul mercato devono essere valutati per le proprie 
caratteristiche prestazionali e non in base alla loro natura 



Valutazione dei requisiti ambientali  
Test di cessione 
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I l TEST DI CESSIONE è 
richiamato nel D.M. 5 febbraio 
1998 “Individuazione dei rifiuti 
non pericolosi sottoposti alle 
procedure semplif icate di 
recupero ai sensi degli articoli 
31 e 33 del decreto legislativo 5 
febbraio 1997, n. 22”.  
Il test, condotto in accordo alla 
n o r m a t i v a e u r o p e a d i 
riferimento (UNI EN 12457-2), 
prevede la determinazione 
delle concentrazioni di una 
serie di sostanze, per le quali 
vengono forniti i valori limite di 
accettabilità. 

Parametri Unità di misura Concentrazioni limite 
Nitrati Mg/l NO3 50 

Fluoruri Mg/l F 1.5  
Solfati Mg/l SO4 250  
Cloruri Mg/l Cl 100  
Cianuri µg/l Cn 50 
Bario Mg/l Ba 1  
Rame Mg/l Cu 0.05  
Zinco Mg/l Zn 3  
Berillio µg/l Be 10 
Cobalto µg/l Co 250 
Nichel µg/l Ni 10  

Vanadio µg/l V 250 
Arsenico µg/l As 50 
Cadmio µg/l Cd 5 

Cromo totale µg/l Cr 50 
Piombo µg/l Pb 50 
Selenio µg/l Se 10 
Mercurio µg/l Hg 1 
Amianto Mg/l 30 

COD Mg/l 30 
PH Unità di pH 5.5 < > 12.0 



Certificazione di conformità 
Europea – Marcatura CE 
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Sotto la supervisione del gruppo strade del DICA – UNIPG, l’aggregato 
prodotto nell’impianto di Misciano viene sottoposto a tutti i controlli prestazionali 
necessari per garantirne la conformità CE come materiale non legato e 
legato con leganti idraulici per l'impiego in opere di ingegneria civile e 
nella costruzione di strade (UNI EN 13242:2008)  

Nel caso specifico dell’impianto di Misciano, le prove necessarie a redigere il 
certificato di Marcatura CE del materiale vengono condotte su ciascun 
prodotto (separatamente per Stabilizzato e Mezzanello) e ripetute per ciascun 
lotto stoccato. 

Per tali ragioni è molto importante che in impianto i cumuli siano sempre 
bene distinti, riconoscibili mediante apposita cartellonistica e di volumetria 
inferiore ai ai 3000m3  

 
 
   LABORATORIO VIARIA 
   UNIPG - Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale (DICA) 
  Prof. Ing. Gianluca Cerni 
  Ing. Alessandro Corradini 
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•  Fisiche: granulometria (analisi dimensionale), 
forma delle particelle, appiattimento  

     delle particelle, densità, ecc. 
•  Meccaniche: resistenza all’usura, resistenza 

alla frammentazione, analisi del degrado 
     per effetto di cicli di gelo e disgelo, ecc. 
•  Chimiche: contenuto di solfati idrosolubili, di 

solfati solubili in acido, di sostanza 
     organica, contenuto di zolfo. 

I test condotti per la Marcatura CE delle due tipologie di aggregato 
(Stabilzzato e Mezzanello) prodotte nell’impianto di Misciano sono volti 
essenzalmente ad un controllo delle proprietà: 



Certificazione di conformità Europea – 
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Ø  Esempio di certificazione CE 



Certificazione di conformità Europea – 
Marcatura CE dei prodotti 
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Test condotti: 
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Valutazione delle possibili destinazioni d’uso dei 
prodotti – CIRCOLARE MIN. N. 5205:2005 
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A seguito dei test di cessione e della certificazione di conformità 
CE, abbiamo dunque prodotto una MPS (materia prima 
secondaria) da introdurre nel mercato come fonte alternativadi 
aggregati? 

Ma quali sono le possibili applicazioni nel campo dell’ingegneria civile e 
della costruzione di strade? 

Le possibili destinazioni d’uso per gli aggregati C&D vengono individuati con 
l’ausilio della Circolare del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio, n. 5205 del 15 luglio 2005, recante "Indicazioni per 
l'operatività del settore edile, stradale e ambientale, ai sensi del decreto 
ministeriale 8 maggio 2003, n.203". Al suo interno vengono definiti i 
requisiti specifici per l’uso previsto à Sostanzialmente vengono forniti dei 
limiti di accettabilità per alcune di quelle proprietà che con il processo di 
Marcatura CE sono state determinate. 



Valutazione delle possibili destinazioni d’uso dei 
prodotti – CM 5205:2005 
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Le utilizzazioni citate sono le seguenti: 
Ø C1: realizzazione del corpo dei rilevati di opera in terra 

dell'ingegneria civile; 
Ø C2: realizzazione di sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali 

e di piazzali civile e industriali; 
Ø C3: realizzazione di strati di fondazione delle infrastrutture di 

trasporto e di piazzali civile e industriali; 
Ø C4: realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e 

colmate; 
Ø C5: realizzazione di strati accessori (aventi funzioni 

anticapillare, antigelo, drenante, ecc.); 
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Recycled 
aggregates 

Treatment plant Debris 

9 C&D waste management  
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